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Mentre la Roma rilanciata dal successo di Cagliari spera in un passo falso delle prime (ore 15) 

Juventus e Fiorentina: gran duello a distanza 
Siamo già alle 
sfide-salvezza 

Le «grandi» continuano il duello che ha come posta lo 
scudetto: le quattro di testa giocano tutte in casa, ma nella 
quarta giornata di ritorno fanno capolino le prime dramma
tiche sfide dirette per non retrocedere. Spira in coda già aria 
di spareggi, di partite tirate alla morte dove spesso il ristdta-
to vale doppio. È il caso di Bologna-Como, di Udinese-Cesena 
e al limite, anche di Genoa-Avellino, anche se gli irpini pos
sono ancora vantare una classifica di tutto rispetto. Non è 
sfida diretta ma è ugualmente importante, anche se con 
obiettici contrapposti, la partita in cartello allo stadio San 
Siro. Per l'Inter c'è la visita del Cagliari, una squadra che da 
tempo ha smarrito la strada della vittoria. 

Per la compagine di Paoletto Carosi potrebbe essere quella 
odierna una domenica importantissima. Non far punti oggi 
sarebbe veramente grave, non solo per la classifica, disastro
sa quanto si vuole ma ancora riparabile. Sarebbe grave per 
un ambiente in piena ebollizione, con la contestazione dei 
tifosi dietro la porta. Certo il compito è arduo, se non impos
sibile. l'Inter è squadra mattacchiona, d'accordo, ma è a un 
passo dal primato. 

Per il Bologna e l'Avellino e per i loro allenatori le partite 
con il Como e il Genoa potrebbero diventare un esame se non 
fanno punti Burgnich e Vinicio rischiano il defenestrameli-
to. I felsinei dovranno vedersela con il Como, che domenica 
scorsa solo nel finale s'è lasciato sopraffare dalla capolista 
Juve. Gli irpini con i rossoblu liguri, che in casa sanno fare 
cose grandi. Sibilio, il presidente dei campani, ha tuonato: 
«Se l'Avellino non vince salta Vinicio». Forse il padre-padro
ne dell'Avellino s'è montato un tantino la testa. Da una 
squadra di semisconosciuti, anche se bravini cosa pretende 
lo scudetto? FRANCO BARESI ò chiamato ad essere l'anima del Milan e Torino 

Sulla strada dei bianconeri di Trapattoni 
un Milan povero ma «affamato» di punti 
La squadra juventina sta vivendo il suo momento magico: il recupero di Tardelli al gioco e di Brady al 
goal sono molto importanti per i torinesi - È dal 1970 che il Milan non riesce a vincere a Torino 

L'indecifrabile 
Torino 

non spaventa 
i giallorossi 

Guai però a sottovalutare gli uomini di 
Giacomini - Nella Roma dubbio Conti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Juventus pri
ma «assassina» e poi data per 
spacciata è tornata alla ri
balta, vincendo domenica a 
Como e affiancandosi alla 
Fiorentina miliardaria e og
gi attende sul suo campo un 
povero Milan che, dopo aver 
«acquistato» Giussy Farina e 
perso per strada Gigi Radice, 
non è ancora riuscito a de
collare malgrado la buona 
volontà dei giocatori e di 
Galbiati. 

La Juventus sta vivendo il 

suo imomento magico* per
ché non solo è tornata in te
sta alla graduatoria ma ha 
anche recuperato in partita 
Marco Tardelli e da iunedì è 
tornato sul terreno del 
«Combi» Roberto Bettega, 
dopo tre mesi dal grave in
fortunio di cui fu vittima 
nella partita di Coppa contro 
l'Anderlecht. In uno scontro 
con il portiere Munaron, 
Bettega si produsse il distac
co del legamento collaterale 
del ginocchio sinistro. 

Trapattoni però afferma 

di aver recuperato anche u-
n'altra importante pedina, 
che in questo primo scorcio 
della stagione era stata... la
titante: si riferisce a Liam 
Brady. Dopo aver segnato 
tutte quelle reti lo scorso an
no Liam Brady in tutto il gi
rone di andata era finito in 
bianco (aveva sbagliato an
che un rigore nel derby), 
mentre in queste prime tre 
domeniche del «ritorno» Brar 
dy ha già collezionato due 
gol. 

Inutile nasconderlo: nella 
Juventus si respira nuova
mente l'aria di chi avverte di 
aver battuto ancora una vol
ta la scalogna e il resto del 
gruppo. Il recupero di Brady 
e quello di Tardelli al 60 per 
cento, le cose sono andate 
meglio e infatti la Juventus e 
tornata alla vittoria fuori ca
sa dopo oltre 4 mesi (l'ultima 
vittoria l'aveva conseguita al 
«Meazza», contro il Mìlàn). A 
chi obietta che una vittoria a 
Como... non conta, la Juven

tus richiama l'attenzione sul 
pari imposto dai lariani alla 
Fiorentina quindici giorni 
orsono. 

Il Milan si presenta in ve
ste dimessa, anche perché la 
classifica gli impone una 
certa «toilette», ma Galbiati 
farà di tutto per capovolgere 
i pronostici. Dal 1970 il Milan 
non vince più al «Comunale» 
e pare proprio che oggi non 
tiri aria per la legge dei gran
di numeri. 

Nello Paci 

ROMA — Rilanciata in «orbita 
scudetto» dal successo in casa 
del Cagliari, la Roma torna 
oggi alirOlimpico con la voglia 
matta di cancellare l'infausta 
domenica con il Cesena con un 
risultato che conta, contro lo 
spigoloso Torino. Quel pome
riggio- «stregato» di quindici 
giornùfa, i giallorossi non sono 
riusciti a digerirlo: hanno an
cora davanti agli occhi il film 
dellapartita, fatto di assalti ri-

ftetutu alla porta dei romagno-
i, delle straordinarie prodezze 

del lo ro portiere, di quel gol di 
Gemano, romanino di Torpi-
gnattara. Oggi il calendario 
offre loro la possibilità di un 
immediato riscatto e faranno 
di tutto per farsi perdonare 
dal laro pubblico anche se l'a
marezza e stata attenuata dalla 
piacevole parentesi di Caglia
ri. Ma vogliono vincere anche 
perché hanno ripreso a respi
rare l'odore forte della zona 
scudetto. Nel giro buono ci so
no amene loro. 

O&gi per Di Bartolomei e 
compagni ci sarà il Torino di 
Massimo Giacomini. È il pri
mo dà un doppio turno casalin
go (óopo la sosta internaziona
le ci sarà il Genoa), un'ottima 
occasione per rosicchiare 
qualcosa alle altre. Non è il bel 
Torino di qualche anno addie
tro. Non è più il Torino che fa 
tremare e ti mette in ansia. Ma 
occorre stare molto attenti u-
gualtmente, perché bene o ma
le è tempre una squadra da te
nere nella massima considera
zione, capace di trovare nel 
mazzo del campionato la sua 
giornata «in». Insomma una 
squadra indecifrabile da pren
der* con le pinze. Sopratutto 
la Roma non deve lasciarsi 
trarre in inganno dal successo 
facil-e facile di sette giorni fa. 
Allcra molte cose andarono 
tutte per il verso giusto e poi i 

granata hanno una struttura 
portante molto più massiccia 
di quella dei rossoblu di Pao
letto Carosi. In questa partita, 
Liedholm dovrà fare a meno 
molto probabilmente di Bru
no Conti, bloccato da un dolo
roso quanto banale incidente. 
Il piede destro gli fa ancora 
male, anche se nelle ultime 
ore ci sono stati dei migliora
menti. Solo all'ultimo si saprà 
se giocherà. Anche il Torino 
però ha i suoi problemi. Salva-
dori in allenamento si è frattu
rato il braccio destro, per cui 
ora Giacomini è senza libero, 
visto che anche Zaccarelli è al
le prese con una incrinatura 
alla costola. Dovrà perciò qua
si sicuramente far ricorso a 
Van de Korput, almeno che 
non decida di far esordire Ezio 
Rossi, un giovane della prima
vera. 

g.a. 

Match-verità 
sul futuro 

dei «viola» e 
del Catanzaro 

I gigliati avranno tratto da Ascoli la giusta 
lezione? Si spera in Bertoni e Graziani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sulla scorta 
delle ultime prestazioni l'in
contro in programma oggi 
allo stadio del Campo di 
Marte dovrebbe risultare in
teressante anche se è vero 
che Fiorentina e Catanzaro 
da un po' di tempo non rie
scono ad esprimersi al me
glio. 

I viola sono reduci da un 
pareggio conquistato sul 
campo di Ascoli dove hanno 
sofferto le pene dell'inferno e 
proprio per questo si sareb
bero meritati una lezione. 

I calabresi, una settimana 
fa, sono riusciti ad avere la 
meglio contro il Bologna ma 
anche loro, come i toscani, 
sono stati costretti a difen
dersi dagli assalti dei rosso
blu che si sarebbero meritati 
almeno la divisione della pò-

Lo sport oggi in TV 
RETEl 

• Ore 14,30,15,45 e 16,55: notizie sportive 
• Ore 18,30: «90° minuto» 
• Ore 19,00: Uri tempo di una partita di A 
• Ore 21,45: «La domenica sportiva» 

RETE 2 
• Ore 9,25: Garmisch: 1* manche dello slalom speciale ma
schile 
• Ore 15,00: Blitz (nel corso della trasmissione cronaca regi
strata da Garmisch della 2' manche). 
• Ore 18,00: Un tempo di una partita di B 
• Ore 18,45: «Gol-flash» 
• Ore 20,00: «Domenica sprint» 

RETE 3 
• Ore 14,00: cronaca di alcune fasi della «Sei Giorni» 
• Ore. 19,15: «TG3 sport-regione» _. , 
• Ore 20,40: «TG3 sport» 
• Ore 22,30: Un tempo di una partita di A J 

sta. Per queste ragioni, per 
conoscere se la Fiorentina è 
ancora in grado di mantene
re il passo con la Juve e se il 
Catanzaro è ancora la squa
dra rivelazione la partita è di 
quelle da seguire con molta 
attenzione: i viola, che non 
perdono battuta da diversi 
mesi, ma che da due domeni
che vanno in bianco, non rie
scono a centrare la porta av
versaria, hanno ricevuto nu
merose crìtiche e proprio per 
questo, nel corso della setti
mana, sono stati spronati co
me non mai dal loro tecnico. 
I giallorossi, ai quali non è 
ancora andata giù la sconfit
ta subita nel girone di anda
ta, faranno di tutto per ri
prendere la rivincita. 

Se però la Fiorentina aves
se tratto da Ascoli una lezio
ne, per il Catanzaro le possi
bilità di lasciare 11 Comunale 
imbattuto sarebbero ridotte 
al lumicino. Alludiamo alla 
Fiorentina pimpante e spet
tacolare che riuscì a rifilare 
un gol alì'Inter e non certa
mente a quella squadra che 
contro il Milan e l'Ascoli è 
apparsa appagata di quanto 
è riuscita a combinare fin 
qui. Certo se i nuovi «gemelli 
del gol», Bertoni e Graziani, 
nel frattempo, avessero ri
trovato ì migliori stimoli e se 
chi deve creare gioco avrà ri
trovato lucidità nell'esecu
zione per gli uomini di Pace 
sarebbe difficile contendere 
gli assalti dei viola. Come sa
rebbero «cartacce» per i to
scani, se i calabresi riuscis
sero a bloccare le fonti di gio
co viola. 

- Loris Ciullini 

Il Napoli nelle 
mire del magistrato 

riceve PAscoli 

FERLAINO di questi tempi ha più da fare con la magistratura 
che con il calcio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un Napoli turbato quello che at
tende l'Ascoli. Il «caso» giudiziario in cui è 
stata coinvolta la società in seguito alla de
nuncia presentata alla magistratura da un 
suo ex azionista di minoranza sembra desti
nato a tenere banco più delle vicende stretta
mente sportive. 

Come è noto — secondo la denuncia — la 
S.S.C. Napoli e quindi il presidente Ferlaino, 
avrebbero frodato l'erario e le altre società 
partecipanti al campionato di massima serie 
attraverso la trovata del «Club dei 200», una, 
a quanto pare, fantomatica consorteria di su-
perfedelissimi tifosi, i cui contributi, relativi 
agli abbonamenti delle poltroncine — e si è 
nell'ordine di centinaia di milioni — non si sa 
bene quale via abbiano preso. 

Venerdì il nuovo direttore generale della 
società, Giuseppe Bonetto, avrebbe dovuto 
fornire al magistrato inquirente, il dottor Al
fredo Fino, l'elenco con i nomi del duecento 
supertifosi. Vana l'attesa del magistrato, di 
Bonetto neppure l'ombra. Che si sia di fronte 
ad una sorta di P2 calcistica Made by S.S.C. 
Napoli? 

La denuncia — inutile dirlo — getta pesan
ti ombre sulla gestione della S.S.C. Napoli e 
alimenta nuovi sospetti su quello che sembra 

un ormai cronico malcostume della società. 
La stessa trattativa — disinvolta, secondo al
cuni — avviata dal Napoli con la Regione per 
la realizzazione di un megacomplesso sporti
vo a Marianella, ora si arricchisce di ulteriori 
sospetti e perplessità. 

Napoli-Ascoli, avvenimento secondario, 
dunque, rispetto alla ben più consistente vi
cenda. Gli ottimisti parlano di incontro facile 
per la squadra del cuore; i pessimisti, con 
maggiore prudenza, definiscono non proibi
tiva per i padroni di casa la partita di oggi 
pomeriggio al San Paolo. Forse hanno ragio
ne i secondi, l'Ascoli per il Napoli può risulta
re test più impegantivo di quanto la carta 
lasci trasparire. 

Marino Marquardt 

Gli arbitri (ore 15) 
Bologna-Como: Paletto; Fkxentma-Catanzaro: Mene-

gali: Genoa-Aveflmo: Menicucci: Inter-Caghan: Bergamo; 
Juventus-Milan: Ciuffi: Napoh-Ascoli: Paparesta; Roma-
Torino: Mattei; Udinese-Cesena: Ballerini. 

GAKMISCH — Scendendo ad una media oraria di Km. 108,140 
lungo i 3320 metri della pista «Kandahar» di Garmisch-Parten-
kirchen, il canadese Steve Podborski ha battuto nell'ordine lo 
svinerò Cathomen e il campione del mondo Weirather. Benissi
mo l'azzurro Michael Mair giunto quinto a soli 63 centesimi di 
secondo da Podborski. Ad Arosr ha vinto l'americana Flanders 
davanti a Cindy Nelson. 
NELLA FOTO: Podborski. 

Affiancherà Ignazio Pirastu 

Il compagno Canetti 
coordinatore 

del PCI per lo sport 
ROMA — Venerdì 12 febbraio si è riunito presso la Dire
zione del Partito, sotto la presidenza del compagno Rino 
Serri del CC, il gruppo di lavoro sul problemi dello Sport. 

La relazione del compagno Pirastu e i numerosi inter
venti hanno discusso in particolare della prossima confe
renza Nazionale dello sport indetta dal governo, della at
tività delle Regioni e degli enti locali, delle carenze tutt'o-
ra gravi nel campo degli impianti sportivi soprattutto 
nelle regioni meridionali, e nella attività della scuola, del
lo sviluppo dell'associazionismo sportivo. 

A conclusione della riunione, i! gruppo di lavoro, preso 
atto del nuovi Impegnativi compiti a cui è stato chiamato 
11 compagno Pirastu nel consiglio di amministrazione 
della RAI, ha nominato responsabile del gruppo di lavoro 
11 compagno senatore Nedo Canetti, del direttivo del 
gruppo comunista del Senato. Sono stati nominati Inoltre 
l compagni designati a compiti di segreteria del gruppo di 
lavoro, che è stato ulteriormente rafforzato. 

Il compagno Pirastu continuerà a partecipare alla Di
rezione e a dare alla segreteria il contributo della sua 
esperienza e della sua passione per l problemi dello sport 
nel nostro Paese. 

La segreteria del gruppo riunirà nel prossimi giorni i 
parlamentari comunisti per fare il punto della attività 
legislativa nel campo dello sport e per definire — con l 
gruppi parlamentari comunisti — le responsabilità di la
voro. La riunione si è conclusa approvando un program* 
ma di Iniziative del Partito che verrà reso noto e discusso 
pubblicamente nel prossimi giorni. 

Parla Tura, della Magneti Marelli 

«Noi, gli sponsor 
della F.l non 

decidiamo nulla» 
Dal nostro inviato 

SESTRIERE — «Siamo molto 

{neoccupati come sponsor della 
otta tra piloti e potere sporti

vo. Ma non possiamo farci 
niente perché in Formula uno 
contiamo come il due di coppe*. 
Luigi Tura, 44 anni, responsa
bile delle relazioni esterne det
ta Magneti Marelli, uno dei 
più validi p.r. (public relation) 
italiani nel settore automobili
stico, è al Sestriere dove i piloti 
si sono riuniti per un periodo 
di vacanza e di riflessione sugli 
ultimi avvenimenti del 'arco*. 
La sua ditta fornisce i motorini 
di avviamento, le centraline e-
lettroniche e i distributori di 
corrente a Ferrari, Renault, 
Alfa Romeo, McLaren, Lotus, 
Ligier e Osella. 

Signor Tura, quanto danneg
giano gli sponsor le polemiche 
che ogni quattro cinque mesi 
scoppiano in Formula uno? 

'Danneggiano solo gli spon
sor tecnici, quelli che parteci
pano all'evoluzione tecnologi
ca dei bolidi. Gli altri, i Parma-
lat della situazione, ad esem-

{ ìio, se ne fregano. Anzi, le pò-
emiche possono tornare utili. 

A toro basta che di Formula 
uno si parli sempre, in qualsia
si occasione. Certo, una volta 

che il circo non è più il maggio
re "carosello" mondiale, pas
sano immediatamente ad un 
altro sport. Per noi, sponsor 
tecnici la musica è diversa. La 
Formula uno è da anni il no
stro più importante veicolo 
promozionale. Attraverso lei 
riusciamo a convincere il pub
blico della bontà dei nostri pro
dotti. Senza la Formula uno 
siamo letteralmente nei guai. 
Ha capito?*. 

D'accordo. Secondo lei, l'ul
timo conflitto scoppiato a Kya-
lami si risolverà positivamen
te? 

'Sono, devo essere ottimi
sta. E inammissibile che un 
gioiello costato centinaia di 
miliardi vada a rotoli. Grazie a 
Dio, finalmente in Formula 
uno gareggiano grosse case au
tomobilistiche che hanno inve
stito i loro sforzi tecnici e pro
mozionali in questo settore. 
Vogliono che i miliardi spesi 
ritornino, a lungo termine, al 
mittente. 

Qual e la vostra politica nella 
federazione intemazionale del
l'auto? 

Quale politica? Noi non e* 
entriamo: Signor Tura, non 
scherzi. Mi ha appena detto che 
investite miliardi in Formula 

uno. Possibile che non siate 
nella stanza dei bottoni? 'No, 
non ci siamo mai entrati in 
quella stanza. Fino ad oggi la 
Sfagneti Marelli e altri spon
sor tecnici non hanno alcuno 
zampino nella FISA e nell'As
sociazione costruttori. La no
stra azione si ferma al livello 
tecnico. Ci è stato severamente 
proibito di mettere il naso nel
la efera della politica. 

Ma una simile situazione le 
sembra normale? 

'Non lo so. Che le posso di
re? Hanno voce in capitolo ad 
esempio la Parmalat, la Mal-
boro perché portano più soldi 
noi. Noi ci siamo ritirati suW 
Aventino». 

Scusi, signor Tura, mi faccia 
capire. Voi affidate tutta la vo
stra immagine e forza tecnolo
gica alla Formula uno e centi
naia di operai lavorano per 
mandare avanti ;1 circo. Giu
sto? Bene. Però non vi sognate 
di dire la vostra negli organismi 
che contano. Sperate solo che 
chi ha costruito il giocattolo d* 
oro (team, piloti, FISA) non lo 
rompa. Non le sembra un as
surdo atteggiamento fideisti
co? 

'Lo so, ma non possiamo 
farci niente.^ Così va il mondo 
della Formula uno*. Ieri intan
to il presidente delta Foca, Ec-
clestone e l'avv. Mosley (co
struttore) si sono incontrati 
con Enzo Ferrari, presenti i di
rettori sportivi della Renault, 
Alfa Romeo e Ferrari. È stato 
convenuto «che la regolarità 
del '[mondiale" può essere ga
rantita solo dal rispetto inte
grale del codice sportivo inter
nazionale e della 'convenzione 
della concorde" da parte di 
tutti i suoi firmatari*. 

Sergio Cuti 

Dopo l'avvincente prova dell'americana 

Moser-Sercu 
subito al comando 
nella «Sei Giorni» 

M1ILANO — Le ruote girano, la «Sei Giorni» è lanciata, i primi 
applausi e i primi fischi s'intrecciano nello scenario del Palasport 
milanese. Si corre, si canta e si balla nell'interno di un'arena 
pie-na di luci e j i i colori e anche di scritte pubblicitarie che 
coprono l'intera pista. Da anni il carosello è un richiamo per 
migliaia e migliaia di spettatori che secondo le previsioni stavol
ta dovrebbero dare un incasso di mezzo miliardo. Nel 1927, pri
ma «Sei Giorni* di Milano, i contabili registrarono un utile di 
45)000 lire, nel '28 le cose finirono malamente, col cassiere in 
fuga e con alcuni corridori senza paga. 

(C'è il gusto del mistero in una «Sei Giorni*, e intanto Moser è 
sull tondino col cambio Shimano e coi marchio Campagnolo, due 
industrie di accessori in aperta concorrenza, una guerra finita in 
tribunale e che continua perché la sentenza di ieri non ha risolto 
la spinosa questione. «Moser — dice il pretore Sorrentino — 
sembra essere obbligato ad usare prodotti Campagnolo*. 

Moser è un uomo d'affari e per lui contano i quattrini della 
Sfumano. Chissà se Francesco sarà altrettanto svelto in sella, se 
latito ti «extra* non influiranno sull'attività agonistica. Siamo all'' 
alba di una nuova stagione, la «Sei Giorni* non fa testo, la Mila
no-Sanremo e la Parigi-Roubaix diranno molto di più. Nell'atte
sa,, si sparano titoli e titoloni sul duello al Palasport tra Francesco 
e Sarcnni, si gonfia una manifestazione che è sentita, ma che non 
sarà da prendere per oro colato quando alla mezzanotte del 19 
febbraio conosceremo il risultato finale. 

Le ruote girano, la «Sei Giorni* è lanciata, dicevamo. In aper
tura vediamo due giovani belgi (Costermans-Foubert) brillare 
fra i dilettanti, poi l'avvio dei professionisti con una serie di 
votiate in cui si distingue il belga Debosscher che proprio oggi 
festeggerà il trentanovesimo compleanno. La classifica della pri
ma tappa è data però da un'americana dove salgono alla ribalta 
M-oser-Sercu. Ma è soltanto l'inizio, è un fuoco ancora tiepido. 

Gino Sala 

Interessante giornata in serie B 

Varese-Catania 
e Pisa-Verona 

guardano alla «A» 
Anche in Palermo-Samp c'è sapore di pro
mozione - La Lazio sul campo della Spai 

Quella di oggi è una dome
nica importante per la «B». il 
«discorso promozione» presen
ta una serie di appassionanti 
scontri diretti, una specie di 
primo rendiconto del campio
nato, dai quali protrebbero u-
scire nuove situazioni. Si po
trebbe anche ritornare ad una 
nuova grande ammucchiata, 
se le prime dovessero subire lo 
stop da parte delle inseguitri-
ci. 

Ma andiamo per ordine e 
vediamo cosa ci offre questa 
seconda di «ritorno», innanzi
tutto Catania-Varese che pra
ticamente si presenta da sola, 
poi Pisa-Verona e Palermo-
Sampdoria. Come dire che la 
serie B già da oggi potrebbe 
prepararsi a scoprire, se non 
proprio definitivamente, le 
sue carte segrete. 

In Varese-Catania siamo a 
livello di vero e proprio spa
reggio, mentre le altre due 
partite rappresentano una spe
cie di esame di verifica, di con
ferma o smentita. 

È chiaro che Pisa, Verona, 
Sampdoria e anche il Falci «no 
quello che sanno fare lo hanno 
già ampiamente dimostrato. 

ia a livello di pregi che di di
fetti. Resta da dimostrare però 
se l'attuale classifica è veritie
ra fino in fondo. Nelle ultime 
domeniche si sono visti un Pi
sa scatenato, un Catania e un 
Varese piuttosto regolari, un 
Verona e una Sampdoria in 
piena ascesa, ma contro squa
dre che, alla resa dei conti, so
no apparse alquanto inferiori. 
Oggi invece ci si misura sul 
piano dei valori reali essendo 
il livello tecnico pressoché i-
dentico per cui finirà per ave
re il suo peso determinante il 
grado di maturità che le singo
le squadre dimostreranno di 
avere. In partite di cosi grande 
importanza, finisce per pren
dere il sopravvento chi è in 
grado di conservare i nervi 
ben saldi e non si lasci travol
gere dall'importanea della po
sta in palio. Sono partite un-
pronosticabili. Può veramente 
accadere di tutto. Tutte e sei 
sono in grado di far loro la sfi
da. Tutte e sei ci puntano con 
decisione, indipendentemente 
dal fattore campo, che in simi
li circostanze ha un'importan

za relativa. 
Naturalmente a certi giochi 

e a certi risultati fanno affida
mento le altre squadre, quelle 
che vengono immediatamente 
dopo: sperano che la classifica 
si fermi e consenta a loro di 
rientrare nel lotto del giro 
promozione. 

Ci spera moltissimo la La
zio, che in queste prime gior
nate di ritorno praticamente 
verrà a conoscenza del destino 
futuro. Ci spera il Palermo, ci 

r;rano la Pistoiese ed il Bari. 
in un certo senso ci spera 

anche il Perugia, anche se la 
sua classifica gli permette di 
poter contare soprattutto sulle 
sue forze, senza aggrapparsi 
alle disgrazie altruiTLa Lazio 
di Clagluna sarà impegnata 
sul difficile campo defìa Spai. 
Per il nuovo tecnico è la prima 
uscita in trasferta e per la sua 
Lazio non sarà una passeggia
ta, ma non sarà neanche una 
partita impossibile. Dopo i pri
mi accenni di miglioramento 
mostrati nella sfortunata par
tita con la Sambenettese, oggi 
si attende con una certa curio
sità di vedere se ce ne saranno 
ulteriori. Comunque è impor
tante che la squadra biancaz-
zurra oggi non perda. In serie 
B l'importante e fare sempre 
punti 

Per Bari e Pistoiese ci sa
ranno due trasferte in riva al 
mare tutt'altro che facili. I pu
gliesi in gran forma cerche
ranno di confermare il loro 
buon momento a Rimini, men
tre i toscani giocano contro la 
Sambenedettese, tornata in 
palla dopo un periodo di «de
faillance». Per u Perugia inve
ce ci sarà un incontro casalin
go apparentemente facile. Ri
ceverà la Cremonese. 

Paolo Caprio 

Arbitri (ore 15) 
Brescia-Pescara: Parussmi; Cava-

se-Regguna: Biancivdl; F0g9a-t.ec-
cm: Facchin: Petormo-Samp: Caurm; 
Perugia-Cremonese: Esposito; Pisa-
Verona: Lops; Rimmi-Bari: Magni; 
Samb-Pistoiese: lanose: SptJ-lazio: 
Mtoi: Vtrasa-Ceiania: Agnohn. 

http://F0g9a-t.ec

